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INEFFICACIA STORICA DEL CRISTIANESIMO ?
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A
PREMESSA

- In risposta a un dubbio: 
che dopo 2000 di cristianesimo, 
il mondo non sembra andare meglio,

o che le cose siano migliorate;
è ancora caratterizzato da:

 ingiustizie, 
guerre, immoralità, egoismi, 

fame, violenze,… 

- Per “cristianesimo” si intende la maniera storica, concreta, 
in cui è stato recepito e vissuto 
il messaggio del Vangelo.

-  “Efficacia storica” 

significa chiederci “se” e

“in che modo”
(in positivo o in negativo)

la religione cristiana abbia contribuito

a formare questa nostra società. 
- E’ necessario distinguere tra:

Messaggio evangelico, 
dalla maniera con cui lungo i secoli 
è stato attuato o tradito, 
dal mondo cristiano e dalla Chiesa stessa.

B
ASPETTI NEGATIVI

1° POTERE 
- La religione cristiana
(come la Chiesa ha incarnato il messaggio di Gesù)
è tuttora avvertita
più che portatrice di valori spirituali e soprannaturali,
come:

potere, forza, dominio, 
obblighi e divieti morali, leggi vincolanti…
2° INDIVIDUALISMO

- Nella società italiana, 
il cristianesimo ha favorito

la tendenza all’individualismo;

ha dato origine ai Comuni, 
alla Signorie, 
alle corporazioni, 
ai piccoli Staterelli sparsi per tutta la Penisola. 
Spesso si è arrivati allo scontro:

tra Stato e Chiesa, 

tra legge civile e legislazione religiosa, 

tra Papa e Autorità civile; 


tra Stato Pontificio e Stati civili moderni.

N.B.

La Chiesa, ha favorito, nel medioevo, la creazione di tanti Stati;

e ancor oggi rimane in tante Regioni il retaggio di una cultura individualista 
volontà di secessione e separatista.

- Questo tipo di mentalità individualista è stato avvertito maggiormente in Italia rispetto al resto dell’Europa; 
maggiormente in Europa rispetto al resto del mondo. 

Probabilmente la vicinanza anche geografica e fisica con la Chiesa (Vaticano e Magistero ecclesiastico romano), 
portatrice di questo messaggio cristiano,  
ha reso più o meno difficile la creazione di Stati sovrani. 
3° - FATTI  NEGATIVI
Il cristianesimo (e il Magistero) è pure responsabile:

- delle crociate contro le popolazioni musulmane,

- dell’inquisizione contro i cristiani tacciati di eresia,
- della caccia alle streghe, 
- delle torture degli eretici,
- della tratta dei negri, e della schiavitù, 
- delle guerre di religione: cristiani contro protestanti, 
(in Francia e in Germania); 
cristiani contro musulmani (le crociate), 
cristiani contro popolazioni pagane 
(in America Latina all’epoca delle conquiste spagnole).

N.B.

Come sia stato possibile che una fede e una religione

che proclama la carità, il perdono, la non violenza…

potesse giustificare misfatti del genere

non è spiegabile !

Come poi personalità di alta cultura 

e di grande spiritualità evangelica (es. i Santi)
potessero trovare una giustificazione

alle torture di donne, 

l’uccisione di innocenti di altre religioni,
lo schiavismo…

solo Dio lo sa!

4°  LA MORALE SESSUOFOBICA E MISOGENA

permea la religione cristiana:

- teniamo presente il ruolo di 
emarginazione della donna 
in una chiesa maschilista;
- la predicazione di una 
morale sessuofobica 
tuttora presente nella cultura clericale 
e nella predicazione ecclesiastica. 
- Questi e altri fattori 

propri di una morale rigorista e fiscale medioevale,

che favoriva l’anima a scapito del corpo:
hanno creato un’immagine del cristianesimo
propria di una religione oscurantista,

che proibiva tutto ciò che è bello, piacevole,

quanto era legato al corpo e alla sessualità,

al benessere economico e alle gioie della vita.

Ogni tipo di divertimento 
era considerato male e peccato.

Predicando un Dio che castiga 
e manda all’inferno,

che punisce il peccatore con disgrazie,

tempeste, alluvioni e terremoti.

la religione cristiana (il Magistero)

ha favorito la nascita di una società 
senza il vero Dio,

un popolo di atei o di indifferenti.
5° LIBERTA’ di COSCIENZA
Un altro aspetto negativo dell’influsso del cristianesimo 
si è avuto nella mancanza e nella 
negazione della libertà di coscienza.


Il cristianesimo, che si propone all’uomo 
come religione, 
come fede, 
come morale, 
come verità da credere, 
impediva la libertà di coscienza personale, 
l’ autonomia di pensiero; 
la personale capacità critica,

la possibilità di scelte morali libere.


Abbiamo dovuto aspettare il Concilio Vaticano II 
per trovare un documento in cui si ribadisce:

la libertà di coscienza come
“diritto inalienabile” 
(Gaudium et spes n:79).

N.B.

Questi aspetti negativi,
dovuti a una cattiva ed errata interpretazione 

del messaggio di Gesù

e a una spiritualità pessimistica della vita

hanno fortemente influenzato la vita sociale 

oltre che quella religiosa
della società, della famiglia e della persona

dal medioevo ai nostri giorni.


Il Concilio Vaticano II (1953-56)

ha cominciato a rivedere questi aspetti “negativi”

dell’insegnamento e della formazione cristiana.
La Chiesa- Comunità, la vita cristiana 

stanno lentamente avvicinandosi e attualizzando
il pensiero di Gesù:

presentando un Dio che ama, 
che perdona sempre,

che considera l’uomo e la donna

creature buone e con pari dignità;
Il messaggio di Gesù (il cristianesimo) è:

libertà, 

realizzazione personale,

vita,

amore,

gioia,

pace, 
bontà,

carità,
non violenza,

aiuto scambievole,

solidarietà,

dialogo,

condivisione….

benessere,
divertimento…

E’ luce e possibilità
non buio oscurantismo.

C 
ASPETTI POSITIVI

- Il cristianesimo ha esercitato,

in Italia e pure in Europa, 
un enorme influsso sulla evoluzione della civiltà. 

Alcuni di questi aspetti positivi:
- Il MONACHESIMO 
movimento storico, culturale e religioso,

Senza i monaci dei conventi sparsi in tutta Europa

non sarebbero state disboscate e drenate le terre

e rese coltivabili;

non ci sarebbero le opere dei classici greci e romani;

non avremmo le opere della cultura sociale filosofica moderna.

La filosofia e la morale cristiana di S.Agostino o di S.Tommaso, di S.Alfonso Maria De Liguori, di Rosmini…
hanno influito in maniera determinante il pensiero umano 
e l’etica sociale e famigliare.

- L’ ARTE

Non si può pensare alla nostra cultura e civiltà, 
prescindendo da tutte le opere d’arte
templi, basiliche, opere pittoriche e raffigurative,

musica, letteratura 

(la Divina Commedia, i Promessi sposi, poesie…)
che trovano la loro radice e motivazione nel fede cristiana.

- Le OPERE di CARITA’

hanno tratto ispirazione dalla fede cristiana 
le istituzioni per la carità: 
monasteri, scuole, 
ospizi per gli ammalati, ospedali, 

l’assistenza dei bambini abbandonati, 
oratori, collegi, confraternite, associazioni, 
le banche, i Cottolenghi, ecc…

- VALORI e CONCETTI NUOVI

capacità critica,

liberta di coscienza, 
uguaglianza, 
fratellanza, 
sincerità e coerenza del cuore,

unità,

dignità della persona (bambino e donna)

verità,

condivisione dei beni, 
perdono,

non violenza....

sono concetti e valori cristiani.

- IL POVERO

L’attenzione alla persona emarginata, 
a quello che non conta in società,

al povero,
quello che non produce 
o che costituisce addirittura un peso

(bambino, anziano, diversamente abile, malato…)   
è insegnamento fondamentale per il cristiano.
     N.B.
Gesù ha voluto la Chiesa-Comunità

per essere di aiuto ai poveri;

non per dire Messe, fare processioni,

o per propagandare una nuova religione.
- La COERENZA MORALE 
tra il gesto esteriore 
e il pensiero che lo accompagna. 
Non basta  “apparire” bravi, buoni, seri…

è fondamentale “essere” tali;

non “sepolcri imbiancati” e finti buoni,
ma veri, autentici, coerenti, 
con una dignità e una coerenza di vita.
- ATTIVITA’ MISSIONARIA

“Andate in tutto il mondo,

insegnate 

battezzando tutte le genti nel nome del…”

L’evangelizzazione dei popoli, 
e l’attività missionaria di sacerdoti 
e laici in terre d’Africa, 
nelle Americhe, in Oceania
è sempre stato avvertito e messo in pratica dalla Chiesa

come una missione e un impegno imprescindibile.

L’intenzione era buona… anche se i risultati

possono essere stati fuorvianti e compromessi.

Non si può negare tuttavia,

che in molte missioni d’Africa e d’America

i missionari hanno portato oltre al Vangelo,

cibo,

scuole, 

laboratori,

tecnici,

macchine per lavorare la terra,

piccole industrie,

allevamenti di bestiame…
pozzi per l’acqua, ecc…
- IL SANTO

Il cristianesimo ha influito nella società, 
creando un nuovo tipo di uomo: il Santo.
“Santo” possiamo definirlo un uomo 
che tenta di mettere in pratica 
e testimoniare con la vita

l’insegnamento di Gesù:

la povertà, 
il perdono delle offese, 
il servizio, 
la preghiera

 la solidarietà umana, 
la carità,

la generosità, ecc….


All’eroe e al saggio del mondo antico, 
che destava ammirazione per la sua forza, 
per il suo coraggio, per la grandezza delle sue imprese… 
il cristianesimo ha sostituito il santo: 
l’uomo umile, povero, dolce, 
arrendevole, pacifico, 
che subisce violenza senza vendicarsi, 
che vince il desiderio di possedere 
accontentandosi del poco che ha,

e che anzi riesce a condividerlo 

con chi ha meno di lui.…

I Santi veri oltretutto sono persone estremamente feconde e fondamentali per la società. 
Creano cose nuove:
S. Benedetto fonda il monachesimo,

S.Francesco d’Assisi fa sua una nuova maniera di vivere il cristianesimo e migliaia di giovani corrono a imitarlo,

S.Tommaso d’Aquino rifonda la filosofica e la morale,

S.Ignazio di Loiola inventa una nuova maniera di essere presenti e attivi nella società cristiana con la Compagnia da lui fondata,

S.Vincenzo De Paoli fonda le associazioni per le opere di carità

S.Giuseppe Cottolengo e gli ospizi per i disabili

S.Giovanni Bosco i collegi salesiani per i ragazzi orfani di guerra…

IL SANTO ANONIMO

Nella società civile sono presenti e operano 
migliaia, milioni di persone oneste, sincere, 
rispettose degli altri, disponibili al volontariato, 
che lavorano per migliorare l’ambiente 
e la loro famiglia, 
che condividono con gli altri in difficoltà quanto possiedono, ecc…

È la santità ordinaria, presente in ogni ambiente 
e in ogni categoria.

Anche questo tipo di santità ordinaria 
e frutto del messaggio cristiano.
E di questi santi ordinari la società ha un bisogno estremo, 
più che di politici, di generali, di economisti, di industriali, ecc…

Sia i Santi noti sia quelli anonimi 
sono la prova più chiara e convincente che il cristianesimo 
è stato fecondo, efficace e positivo per la società.

D
RIFLESSIONI FINALI
1° A che cosa è dovuta 
l’inefficacia storica di un cristianesimo,

o meglio la scarsa penetrazione del messaggio cristiano
nella società attuale? 
 
Se ci troviamo, dopo 2000 anni, 
con una società più povera e più violenta di un tempo


a che cosa è dovuto?

Alla religione cristiana in sé 
o all’egoismo, cattiveria e ignoranza propri dell’uomo?

2°- Oggi la religione cristiana,

 il Magistero della Chiesa

sono un aiuto alla libertà, 
al progresso, 
alla cultura, 
oppure un ostacolo ?

3° Cristianesimo, 
messaggio cristiano, 
Vangelo, 
Gesù Cristo,

fede,

religione cristiana, 
Chiesa cattolica,
Magistero, 
non sono la medesima realtà
e non si possono mettere sul medesimo piano.
4°- I Santi di ieri, tradizionali  
sono ancora credibili oggi ?


P. Pio, Papa Wojtyla, madre Teresa perché sono santi ?
Sono questi i santi di cui abbiamo bisogno 
come punti di riferimento?

E perché non: 
il sindaco la Pira, 
don Milani, Annalena Tonelli, il Card. Camara, 
Mons. Tonino Bello, 
il giudice Rosario Livatino, e Borselllino,
il carabiniere Salvo D’Acquisto,

Enzo Biagi giornalista,

l’avv. Giorgio Ambrosi,

Giorgio Perlasca,

Mandela,

don Alex Zanotelli,

frere Roger della comunità di Taizè ?

5° Oggi
il cammino dell’umanità 
verso i valori fondamentali della vita e della persona 
è più avanzato di secoli fa
e ciò è dovuto pure anche grazie

all’influsso del cristianesimo.

- Il mondo va migliorando.


Alcuni esempi:
- diffusione della cultura (scuola)

e lo scambio culturale tra popoli;

- le democrazie    
sono preferibili alle dittature,

- oggi si ricorre al dialogo 
e alla diplomazia
come strumento di pace
e non la guerra;
- il femminismo come fenomeno mondiale 

per il riconoscimento di parità di diritti 
- si è preso coscienza del 
valore intrinseco della persona,

- è cresciuta la sensibilità 
verso le persone svantaggiate e 
in difficoltà.
- è cresciuta ovunque la fondamentale importanza 
dei valori sociali e civili: 
giustizia, 
pace, 
solidarietà, 
condivisione…

- il bisogno di vivere nella libertà, 

non nella paura

e nella possibilità di poter fare delle scelte:

- la possibilità di muoversi 
e conoscere popoli e culture diverse;

- la solidarietà umana
oggi ci sono persone 
che dedicano tutta o parte della loro vita 
e del loro tempo per aiutare gli altri;

- persone riescono a perdonare;
- il tentativo tra popoli diversi di aggregarsi:

Stati Uniti America  -  EU  -   ONU -

per favorire la pace e il dialogo.
- possiamo godere di tante opere d’arte 
favorite dalla religione 

e dalla fede: basiliche, tele, sculture…

- anche la Chiesa di oggi va migliorando
rispetto alla Chiesa del medioevo;
è in cammino verso un modello 

più vicino al Vangelo 

rispetto alla Chiesa del medioevo;

- gli ordini religiosi con spiritualità differenziate
per rispondere alle esigenze evangeliche:
. per aiutare i malati (camilliani)

. favorire la cultura (domenicani),

. per aiutare gli orfani (Salesiani)

. per riportare la Chiesa alla povertà evangelica

  e all’essenzialità


(S.Francesco d’Assisi)

. le S.Vincenzo per le famiglie povere

. i Monti dei Pegni e le banche per venire incontro

  ai poveri…

. gli orfanatrofi

. i Cottolenghi per i malati cronici e disabili,

. i fratelli delle scuole cristiane per alfabetizzare i poveri
- le parrocchie come momenti di aggregazione,
E 
CONCLUSIONE

E’ certamente difficile dire 
se tutti questi fattori, 
siano dovuti all’influenza del cristianesimo 
o non piuttosto a un’umanità 
che comunque procede lentamente 
verso il raggiungimento di alcuni beni necessari.

Dobbiamo tuttavia riconoscere che 
al di là dei limiti storici 

dovuti a una errata e fondamentalista interpretazione 

del messaggio di Gesù

nonchè
all’ignoranza, all’egoismo, al bisogno di dominare

alla sete di possedere e di denaro propri dell’uomo…:

dobbiamo ammettere che:


il valore della persona,

il rispetto per la donna, 

la giustizia sociale, 

la capacità critica, 


la verità,

la coerenza morale,


l’essenzialità dei mezzi di consumo,


la povertà come scelta di vita,


il bene comune, 

la solidarietà umana, 

l’uguaglianza di ogni essere umano,


l’attenzione verso le persone in difficoltà, 

la carità e la condivisione,

il perdono,


la non violenza,


il volontariato, ecc...
sono valori originali portati da Gesù…

e oggi fatti propri da tutte le società civili.
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